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iincontri ravvicinati
di Piero Todorovich

Mauden: la tutela dei dati 
viene prima

LA DIFESA DELL’OPERATIVITÀ AZIENDALE IN CASO DI DISASTRO DIPENDE DALL’INFRASTRUTTURA 

DI STORAGE MA ANCHE DA UNA GESTIONE OTTIMALE DI PIANI E PROCEDURE DI RIPRISTINO. 

MAUDEN CI SPIEGA COME REALIZZARE IN MODO INTEGRATO UNA EFFICACE STRATEGIA DI 

DISASTER RECOVERY.

In una fase di mercato caratterizzata da consolida-
menti e inedite unioni tra fornitori di hardware, sof-

tware e servizi (sono buoni esempi l’ac-
quisizione di EDS da parte di HP e di Sun 
Microsystems da parte di Oracle) non 
si attenuano le paure degli utenti sul-
la continuità dei supporti infrastruttura-
li da cui dipendono tutela dei dati e con-
tinuità del business. 
Un problema è poter contare su adegua-
ti supporti nel momento del bisogno: 
aspetto che non appare sempre garan-

tito da vendor in fase di cambiamento e di ristruttu-
razione. “Non pochi tra i nostri clienti non hanno più 
certezze sul futuro delle piattaforme su cui hanno in-
vestito”, ci segnala Ettore Signori, senior consul-

tant di Mauden, riferendosi in particolare all’ultima 
operazione Oracle-Sun e alle soluzioni tape oggi usa-
te per scopi di archiviazione e recovery. 
Un fattore di base per la continuità del business 
aziendale è poter contare sul fornitore e sul rispet-
to dei cicli di vita di un prodotto: “Una condizione che 
sta portando oggi molti clienti a rivedere le strate-
gie fin qui seguite nel portafoglio soluzioni - preci-
sa Signori -. Cosa che peraltro ci sta avvantaggiando 
come partner IBM in grado di rispondere a esigenze 
molteplici e con le maggiori garanzie”.

DOVE SERVE IL DISASTER RECOVERY

Il disaster recovery non è oggi una novità nelle po-
litiche IT di tante imprese, ma secondo Mauden c’è 
ancora molto da fare. “Il tema della tutela di dati e 
sistemi è stato affrontato parzialmente e in modo dif-

ferente a seconda delle dimensioni e della struttura 
delle aziende - spiega Signori -. Mentre molte real-
tà hanno già implementato forme di tutela delle loro 
attività più critiche, altre aree importanti restano tut-
tora scoperte. Vediamo inoltre crescere l’interesse da 
parte di clienti medio-piccoli che finora non hanno 
investito”.
Che cosa determina maggiore interesse per le solu-
zioni di tutela dei dati? “Da parte dei clienti più grandi 
c’è interesse verso le nuove tecnologie che permet-
tono di contenere la banda di rete usata nel collega-
mento con i siti remoti e quindi nel recupero di effi-
cienza nei trasferimenti e di spazio utile sui media di 
storage - spiega Signori -. 
Un forte driver all’aggiornamento delle soluzioni è 
dato dall’incremento dei costi che accompagna la 
crescita delle informazioni e l’arrivo di normative 
sempre più stringenti. Normative che impongono 
tempi di conservazione dei dati e di reperibilità del-
l’informazione”.
Il salvataggio giornaliero dei dati è il problema che 
porta molte aziende a rivedere le politiche di gestio-
ne e di recovery. In molte realtà i tempi di backup 
crescono con il passare degli anni, al punto da diven-
tare un ostacolo alla disponibilità dei sistemi. “In que-
sti casi è giocoforza ricorrere a tecnologie specifiche - 
precisa Signori -, per esempio ad appliance basate su 
dischi che mediante virtualizzazione velocizzano le 
operazioni su nastro. Questo evita il fermo dei servi-
zi e ha impatti immediati sul business. Personalmen-
te ritengo che un mix di sistemi, a disco e a nastro, 
sia oggi vincente in termini di reperibilità del dato ed 
elevato ROI”.

ETTORE SIGNORI, 

SENIOR CONSULTANT DI MAUDEN
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DALLA TEORIA ALLA PRATICA

Come partner certificato IBM, Mauden può contare 
per le sue realizzazioni su soluzioni innovative che si 
basano su deduplicazione dei dati e virtualizzazione. 
“Tecnologie utili nelle applicazioni di alta disponibi-
lità e di disaster recovery – spiega Signori - in am-
bienti proprietari e open system. La deduplicazione 
permette di ridurre grandemente i dati su disco con 
vantaggi sia in termini di utilizzo delle risorse sia di 
consumi elettrici”. Sui consumi elettrici del data cen-
ter incide il fatto che i più moderni apparati a disco e 
a nastro sono meno energivori rispetto al passato, ma 
anche il disegno complessivo delle soluzioni per ot-
tenere alta disponibilità e tutela dai disastri: “Aspet-
ti che convivono in modo ottimale in molte realizza-
zioni che sfruttano ridondanza locale e connessioni a 
centri remoti”.
Signori ci parla alcune ristrutturazioni significative in 
grandi aziende italiane: “È il caso di un cliente che fa-
ceva un salvataggio dati la mattina, prima dell’avvio 
delle attività, e uno la sera, prima di lanciare i proces-
si batch. Ormai queste procedure avevano finito per 
occupare tutto il tempo utile. Il progetto è stato rea-
lizzato con due server in cluster su cui è impiegata la 
funzione di deduplica dei dati. Il tutto abbinato all’XIV 
Storage System di IBM che impiega dischi capacitivi. 
La soluzione trae vantaggio dall’architettura innovati-
va dell’XIV che permette di massimizzare le prestazio-
ni e la protezione dei dati con la distribuzione dell’I/
O su tutti i dischi mediante striping. La combinazio-
ne tra deduplica e storage ha permesso di ridurre del 
50% il tempo di salvataggio dei dati, con grande sod-
disfazione del cliente”. 
La soluzione messa a punto da Mauden ha inoltre evi-
tato di dover intervenire sulle applicazioni: “C’era una 
procedura per il salvataggio di un grande database 
Oracle che non operava in parallelo. Nel salvataggio 
di questo database il beneficio nei tempi di backup 
ha raggiunto l’80%”, precisa Signori. Il vantaggio non 
è legato solo alla soppressione dei tempi meccanici 
connessi con la tradizionale gestione dei nastri. L’ap-
pliance permette, a costo zero, di definire/utilizzare 
un maggior numero di unità a nastro virtuali che pos-
sono essere usate in parallelo dai processi di salvatag-
gio. Uno studio già avviato mira comunque a paralle-
lizzare le operazioni sul database per avere vantaggi 
ulteriori. 

MIGLIORARE PIANI E AUTOMAZIONE

Nel disaster recovery un aspetto importante è gioca-
to dall’esecuzione e dall’aggiornamento continuo dei 
piani. 
Mauden supporta queste esigenze con uno specifi-
co software che aiuta a impiegare best practice e ad 
esercitare un maggiore controllo. 
“Nelle situazioni di disastro servono strumenti capaci 
rispondere alle condizioni di forte stress in cui si trova 
l’organizzazione aziendale mettere in atto i piani già 
testati - spiega Signori -. La soluzione (Tivoli Produc-
tivity Center-Recovery, ndr) è in grado, nelle situazio-
ni già previste, una esecuzione corretta dei piani con 
azioni automatiche. 
A cominciare dall’avvisare via e-mail le persone de-
putate a risolvere la specifica emergenza”. La tematica 
del disaster recovery non può prescindere dalla capa-
cità del fornitore nel dare servizi di supporto e consu-
lenza: “Il tool software che proponiamo è dato in ca-
rico al cliente solo dopo la messa a punto dei piani e 
l’effettuazione delle simulazioni di disastro - precisa 
Signori -. La componente di consulenza è importante 
anche alla luce degli aggiornamenti alle regolamen-
tazioni che riguardano la protezione dei dati. Questi 
aspetti non possono essere trascurati quando si parla 
di disponibilità dei dati o di tutela dai disastri. Il tema 
è stato da noi affrontato in un recente evento a Roma, 
che abbiamo replicato anche a Milano”.


